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Confessione-verità di un funzionario che da ieri è senza lavoro 
«Il 70% del partito era contro Gorbaciov e voleva lo status quo 
Non sono tutti congiurati, ma quasi tutti conservatori sì 
Quella notte mio figlio era alla Casa Bianca, sulle barricate» 

Addio al Pcus, senza rimpianti 
«Anch'io perdo il posto, ma non sono triste» 

Confessione-verità di un funzionario del Pcus: Gor
baciov avrebbe dovuto denunciare subito la conni
venza del Politburò con i golpisti. Paura? «No, va 
mantenuto il sangue freddo». Il Ce non un covo di 
congiurati ma pur sempre fatto di un apparato al 
«settanta per cento ostile al segretario». Non serve la 
«caccia alle streghe» contro i comunisti di base che 
«non hanno alcuna colpa». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• MOSCA. Si chiama Leoni
da Popov, 46 anni, funzionario 
del Comitato centrale del Pcus. 
Sposalo, un figlio. L'ho visto 
giovedì pomeriggio sulla Piaz
za Vecchia espulso dal suo uf
ficio della Sezione esteri. Se ne 
stava davanti al portone chiu
so, sigillato. In silenzio, un ac
cenno di sorriso, mentre si 
compiva l'estremo atto. Poi è 
arrivato anche il decreto di 
Gorbaciov, del presidente cui, 
almeno una decina di volte, 
aveva fatto da interprete negli 
incontri con gli Italiani. Popov, 
responsabile del settore Euro
pa della sezione Esteri, è uno 
delle migliaia di funzionari ri
masti d'un tratto orfani del par
tito. 

Ha pura? 
No.nient'affatto. 

Come ri «ente senza 11 parti
to? 

Voglio essere sincero e non 
posso dire quali potranno es
sere le conseguenze di questo 
scioglimento. Mi chiede cosa 
provo? 

SI, u prima sensazione. Sgo-
meuto?Sorpreu? 

La prima sensazione è stata: la 
direzione del partito ha sba
glialo. Quantomeno una parte 
della direzione. 

Sirlferlsccalgolpe? ., 
Certamente, all'atteggiamento 
assunto nei confronti nel colpo 
distato. 

E non alla partecipazione at
tiva... 

Penso di no perché 1 capi del 
golpe erano si quasi tutti mem
ori del Comitato centrale ma 
innanzitutto erano uomini del
l'apparato dello Stato. 11 golpe 
e nato 11 però, come sappia
mo, alcuni personaggi impor
tanti del vertice del Pcus han
no partecipato al complotto. 

peata). Ma non mi ha ancora 
rispetto. Lei è Incredulo, 

ito per quanto acca-

Mah.. che dire7 Mantengo il 
sangue freddo, per carattere. 
Quando succede qualcosa di

co che è successa e la prima 
cosa da fare è trovare una so
luzione. 

Sta sincero: se l'aspettava 
che Unisse cosi? 

No. 
In questi urtimi mesi cosa 
pensava? 

Che accadesse qualcosa da 
parte delle forze conservatrici 
lo davo per scontato. Che an
dassero sino al complotto non 
me lo aspettavo. 

QnaU pensieri prima di an
dare aleno la sera? 

Quando vado a dormire non 
penso alla politica. Mi immagi
navo che 1 conservatori potes
sero prendere qualche iniziati
va per bloccare la riforma eco
nomica. Era ben noto: c'era 
una opposizione all'introdu
zione del mercato, cosi si dice
va, e al Trattato dell'Unione. 
Credevano di farcela sfruttan
do il malcontento tra la gente. 
. Nelle stanze del Comitato 

centrale come venivano 
rammentati questi sviluppi? 
C'era discussione? C'era av
versione profonda a Gorba-
dov? 

Vede, penso che sia corretto il 
quadro che (ornilo stesso Gor
baciov quando disse che la 
maggior parte dell'apparato 
del Comitato centrale era con
traria a lui e alle sue riforme. 
Mi pare di ricordare che si riferì 
ad una percentuale del settan
ta percento... 

Un covo di congiurati? 
No, non era un covo di congiu
rati. Per carità. Bisogna capire 
che l'apparato del partito non 
è reazionario bensì conserva
tore. Cioè vuole conservare... 

Voleva... 
SI, voleva... Voleva conservare 
la situazione cosi come era si
no a pochi giorni fa. L'appara
to aveva paura. E aveva ragio
ne Gorbaciov. 

Da qui II passo e breve per 
sostenere una svolta golpi
sta... 

No, no, perchè mai? 
Golpista era anche 11 re

sponsabile dell'Organizza
zione del Pcus, Ofég Sue-
nln... 

Non lo conosco e non l'ho mai 
visto. 

Cera Valerti BoMIn, capo 
della •cancelleria». Anni di 
presenza al «Zentrabuj Ko-
mitet»... 

SI, vero. Ma lui, appunto, stava 
in un altro settore. 

Ma chi è davvero BoMIn? 
Che molo ha? 

Non saprei proprio. Diciamo: 
un uomo di quell'apparato 
conservatore. Ma va anche 
detto che nell'apparato vi era
no altre forze che erano favo
revoli alle riforme, molto favo
revoli. Non è casuale, per 
esempio, la presenza di Arka-
dii Volskij, cresciuto nell'appa
rato, già responsabile della se
zione economica, il quale è un 
riformista che è entrato a far 
parte del Comitato che deve 
proporre il nuovo governo. E 
devo ricordare che l'appello 
dell'altro ieri di un gruppo di 
dirigenti è firmato da Andrej 
Graciov, vice responsabile del
la sezione esten, e da Nikolaj 
Mlkhailov, responsabile della 
sezione nazionalità. Sono ri
formisti. 

Perché si è atteso tanto tem
po? Non si poteva far prima? 

Si doveva, è vero. 
E perché 1 riformisti non si 

sono esposti al «plenum» del 
Comitato centrale dello 
scorso 25 luglio? 

Francamente non so risponde
re a questa domanda. Non so 
proprio. 

Cosa ha lasciato nella sua 
stanza del Comitato centra
le? 

Molti libri sulla politica estera, 
molti sull'Italia. Molti docu
menti sulla politica estera so
vietica ma anche un consisten
te materiale che riguarda i par
titi della sinistra europea con i 
quali il Pcus aveva stabilito e 
mantenuto proficui rapporti 
negli ultimi cinque-sei anni. 

Quando è entrato l'ultima 
volta nel palazzo della Piaz
za Vecchia? 

Venerdì mattina. La situazione 
era abbastanza tranquilla. SI, è 
vero qualcosa c'era nell'aria 
ma non si capiva a cosa si sa
rebbe arrivati. Nel pomeriggio 
è arrivata una grandissima lol
la che ha gridato: «Abbasso il 
Pcus, traditori». Poi non sono 
riuscito più ad entrare, me lo 
hanno impedito. 

E cosa ha provato? 
Nulla, io non ho paura. 

Ma non nerrsi «riunente 
paura. Che so? Rabbia, tri
stezza, per non poter entra
re nel proprio luogo di lavo
ro... 

Il primi pensiero è stato que
sto: se vogliamo costruire uno 
Stato 'li diritto non ci devono 
essere reazioni di vendetta. 
Devono essere riconosciuti i 
diritti di tutti, compresi i comu
nisti. Se la direzione del partito 
ha dell': grosse responsabilità, 
la genti: che lavora non è col
pevole 

Da quanti anni lavorava al 
Comitato Centrale? 

Eh, moltissimi anni. Entrai co
me interprete nel 1968. Quat
tro ami dopo passai alla sezio
ne cst>;ri come funzionario re
tribuiti! Nel 1975 sono andato 
a lavorare all'ambasciata so
vietica a Roma e dal gennaio 
del 19H4 sono tornato alla Se
zione >vsteri con l'ultimo Incari
co di nisponsabile del Settore 
per i rapporti con i partiti di si
nistra dell'Europa occidentale. 

Dopo il decreto di Gorba
ciov si è messo in collega
mento con qualcuno? 

Ho sentilo alcuni amici e deci
so di andare in ufficio domani 
(oggi, ndr). Credo che ci fa
ranno < Mitrare perché abbiamo 
lasciati' anche oggetti perso
nali II dentro. 

Quale futuro ha davanti? 
Adesso dobbiamo compiere 
una se-Ita politica che dovreb
be essere legata ai processi in 
atto ne! paese. Non posso dire 
ai miei compagni di aderire al 

Il direttore del «Kommunist» parla delle fasi che hanno preceduto le dimissioni di Gorbaciov 
« Yakovlev mi ha detto che Egor Ligaciov era contrario all'avventura dei golpisti» 

Nail Bikkenin: «La sinistra del partito 
aveva già deciso Tautosrioglimento» 
Fra venerdì e sabato la sinistra democratica del Pcus 
aveva preso l'iniziativa per l'autoscioglimento del 
partito. Il comportamento della sua direzione nei 
giorni dei golpe rendevano la situazione insosteni
bile e il partito si era già dissolto. Un gruppo di loro 
si incontra con Gorbaciov poche ore prima della de
cisione del leader sovietico. Il direttore della rivista 
«Kommunist», Bikkenin, ricostruisce la vicenda. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLANI 

•un MOSCA. L'avevo incontra
to il secondo giorno del golpe, 
vicino alla «Casa bianca» asse
diata. Era appena tornato, an
che lui da Foros, l'ormai tragi
camente nota località del Mar 
Nero e mi aveva detto che for
se era imminente la riunione 
del plenum del Comitato cen
trale. "Se dimettono Gorba
ciov, voi comunisti riformisti 
che farete?», gli avevo chiesto. 
«Ce ne andremo dal Pcus», ri
spose. Il nostro personaggio è 
Nail Bikkenin, uno dei sette 
membri del Comitato centrale 
che ha firmato la dichiarazio
ne, letta in tv pochi minuti pri
ma di quella di Gorbaciov, per 
l'autoscioglimento del partito. 
Ci può raccontare quello che è 
accaduto nelle ultime ore che 
hanno preceduto le dimissioni 
di Gorbaciov? 

•Venerdì scorso Zhurkin, 
Martinov, Latsls e io (tutti 

membri del CC, ndr) ci siamo 
riuniti qui nella redazione del 
"Kommunist" e abbiamo deci
so di mandare una lettera a 
Gorbaciov. Non ho con me il 
testo, ma posso sintetizzarne il 
senso: chiedevamo un incon
tro con lui per discutere del de
stino del partito, per proporgli 
di cambiarne rapidamente il 
volto politico e organizzativo. 
Vede, fino agli ultimi avveni
menti eravamo convinti che 
fosse possibile riformare il 
Pcus e sulla base di questa 
convinzione avevamo prepa
rato il nuovo programma. Ma, 
dopo il golpe ci siamo convinti 
che non era più possibile. In 
questi giorni il partito ha perso 
la sua ultima chance. Se du
rante il tentato colpo di stato il 
Comitato centrale o almeno la 
direzione politica si fossero 
riuniti, e avessero fatto una di
chiarazione di condanna, pen

so che il Pcus avrebbe potuto 
recuperare una certa fiducia...» 

Andiamo un momento Indie
tro: già martedì scorso, li 
giorno dopo 11 proclama del 
Comitato golpista, si dava 
per imminente una riunione 
del plenum... 

«Una serie di compagni e po
trei fare i nomi di capi diparti
mento del Comitato centrale 
come Alexander Degtariov 
(settore ideologia). Vladimir 
Babicev (quadri) e Michailov 
avevano intrapreso tentativi 
per convocare un plenum...». 

Allora l'Iniziativa del ple
num non veniva dalla destra 
per sostituire Gorbaciov alla 
segreteria generale? 

•No, erano i comunisti radicali 
che volevano convocare il ple
num, anche se forse anche da 
destra c'erano in corso iniziati
ve del genere. Degtariov è riu
scito a mandare una dichiara
zione, a nome dei tre, alla 
Tass", che purtoppo non è 
mai uscita. Anch'io ho manda
lo una dichiarazione alla 
Tass" Il giorno dopo con la ri
chiesta che la direzione del 
partito condannasse il colpo. 
In caso contrario, scrivevo, 
avrei abbandonato il Comitato 
centrale. Ma il Comitato cen
trale non 0 stato riunito e que
sto ha disorientato milioni di 
comunisti onesti. Quando ab

biamo deciso di proporre l'au
toscioglimento del Pcus, prati
camente la disgregazione del 
partito era già avvenuta, esso 
non esisteva pio come orga
nizzazione pansovietica, come 
forza politica in grado di agi
re». 

Ma In quelle ore chi c'era al 
Comitato centrale? chi co
mandava Il partito? 

«Io sono tornato a Mosca la 
notte del 20, come me è arriva
to Lucinskij (membro della se
greteria). Ivashko (il vice se
gretario) era appena uscito 
dall'ospedale, e la sua non era 
una malattia diplomatica. C'e
rano Dzasokhov, Girenko. ol
tre a Shenin e Prokofiev (gli ul
timi due golpisti riconosciuti, 
ndr). Non comunicavano con 
nessuno, era impossibile rag
giungerli. So che Zhasokhov 
ha ostacolato la dichiazione 
dei tre membri del Comitato 
centrale di cui abbiamo parla
to. Ma sul comportamento di 
molli dirigenti mi giungono 
notizie contrastanti, conviene 
aspettare le indagini». 

Torniamo alla lettera che ve
nerdì avete Invialo a Gorba
ciov. VI ha risposto? 

•So che l'ha ricevuta e che sa
bato si è incontrato al Cremli
no con un gruppo di comunisti 
riformatori, ai quali ha comu
nicalo la sua decisione, che ri

tengo giusta. Poi alle otto e 
mezze di sera abbiamo inviato 
alla tv la nostra dichiarazione 
sull'autoscoglimento del parti
to e contemporaneamente lui 
ha mandato la sua e ha emes
so i du'! decreti». 

Dunque lei mi dice che la si-
nistra del partito si era già 
nMwm, chiedeva l'antosdo-
gllmento del Pcus. Ma nella 
decisione di Gorbaciov non 
ha Influito anche l'Iniziativa 
di Boris EMsIn? 

«Come ha detto Yakovlev biso
gna rcorrere alla tabella di 
Mende eev: se un elemento 
non e e tu lo puoi identificare 
guardando gli altri. Quali sono 
i fatto-i che hanno avuto un 
ruolo nella sua decisione? cer
tamente Gorbaciov ha riflettu
to .incora una volta sulla situa
zione ohe si era creata nel par
tito, il :omportamento passivo 
della sua direzione politica, 
senza parlare poi del tradi
mento esplicito di una serie di 
dirigerai del Pcus. La seconda 
circostanza è la reazione del
l'opinione pubblica: penso 
chi: lu abbia capito che la par
te radicale della società non 
avrebt<: accettato più una 
sempl ce riforma del Pcus. 
Molti compagni lo avevano 
consigliato anche prima di la
sciare la carica di segretario 
generi'te, ma lui non aveva 

partito di Rutskoi, al Movimen
to di Shevardnadze o al partilo 
della sinistra. Ciascuno deve 
fare la propria scelta. È anche 
vero che in molti la sospensio
ne del Pcus ha creato anche 
sgomento. So che uno ha rea
gito con calma, l'altro no e cosi 
via. Ma la maggior parte di 
quelli che lavoravano con me 
sono inviperiti nei riguardi del
la segreteria e del Politburò. 
Nei giorni del golpe s'aspetta
vano una netta presa di posi
zione. 

Perché il Politburò ha taciu
to? Erano tutti con i congiu
rati? 

Credo di no. 
Perché nessun dirigente è 
andato alla Casa Bianca di 
Eltsin nel giorni della resi
stenza? 

Perché negli ultimi mesi la di
rezione del Pcus si è contrap
posta al parlamento russo. 

Ma U presidente, il segreta
rio era isolato laggiù nel sud 
del paese. Perché la Prava», 
che non venne sequestrata 
dal golpisti, non fece un tito
lo In prima pagina: «Liberale 
Gorbadov»? 

Non lo so. Forse non era possi
bile. Hanno detto d'essere stati 
sotto un severo controllo e co
stretti a pubblicare il comuni
cato sullo stato d'emergenza. 

10 non posso rispondere per gli 
altri. Certo è vero, nella stona 
ci sono momenti in cui biso
gna manifestare coraggio per
sonale. 

So che suo figlio è andato 
sulle barricate della Casa 
Bianca. 

È cosi. 
Pensa che ci possa essere un 
tentativo organizzato di co
munisti che non accettano lo 
sdogilmento? 

Manifestazioni di violenza? 
Non credo ci saranno. 

Cosa si doveva fare per evi
tare questa catastrofe? 

11 partito doveva intraprendere 
la strada delle riforme subito 
dopo il 28° congresso. E cam
biare il nome. Poteva essere il 
Partito socialista di sinistra. 

E se Gorbaciov avesse avuto 
più coraggio? Se avesse det
to qualcosa di diverso alla 
conferenza stampa? 

Chissà. 
Cosa ai aspettava che dices
se? E rimasto deluso? 

Diciamo che mi attendevo di 
sentire: «Una parte del Politbu
rò è coinvolta nel complotto e 
deve risponderne». Ecco, que
sto speravo di sentire da lui. in
sieme all'assoluzione dei com
pagni di base che alcuna col
pa non hanno. 

Haissa Gorbaciova Sopra, l'abbattimento della statua di Sverdvolvsk 

mai voluto farlo. Ma tutto quel
lo che è successo ha cambiato 
radicalmente il suo punto di vi-

' sta, in sole 24 ore, dopo l'Inter
vento al Parlamento russo, 
che, per inciso, non mi è pia
ciuto, perchè molti deputati si 
sono comportati in modo scor
retto verso il presidente. Vole
vano porre ultimatum. Mi ha 
lasciato un'impressione molto 
pesante». 

Nella dichiarazione dei sette 
si paria di autosclogUmento 
del Pcus e di un nuovo parti
lo: come Intendete muovervi 
adesso? 

«Parlando di autoscioglimento 
del Pcus non abbiamo fatto al
tro che prendere atto di ciò 
che era già avvenuto. Processi 
simili hanno avuto luogo nel
l'Europa dell'Est. Era necessa
rio trovare una via d'uscita per 
milioni di comunisti sovietici. 
La vediamo nella creazione di 
un nuovo partito della sinistra». 

Sarà questo 11 nome del nuo
vo partito? 

Bikkenin sorride perchè capi
sce il riferimento e dice: «Ci so
no già delle strutture democra
tiche formate, come il Movi
mento per le nforme democra
tiche di Shevardnadze e il Par
tito democratico dei comunisti 
russi di Kutskoi. Penso che i co
munisti che vogliono parteci
pare a questo processo debba

no unirsi attorno a queste strut
ture esistenti». 

Mi dica una cosa, ha notizie 
di Egor ligaciov, l'antico ri
vale di Gorbaciov? 

«Yakovlev mi ha detto che, se
condo le sue informazioni, lui 
era contrario all'avventura dei 
golpisti». 

Si sente ancora comunista? 
«I motivi che trentasei anni fa 
mi hanno fatto aderire al parti
to continuano ad avere un 
grande ruolo per me, nono
stante che tutti noi abbiamo al
le spalle una storia tragica. 
Penso alla mia famiglia: mia 
nonna aveva due figli maschi, 
uno era un ufficiale della guar
dia bianca ed è stato ucciso sul 
Don dai rossi; l'altro era un co
mandante rosso ed è stato fu
cilato nel 1937. Poi c'era mia 
madre e un'altra sorella che 
era sposata a un'importante 
funzionario del partito, in Ta
fana, che è stato fucilato e la 
sorella di mia madre è stata 
messa in un lager. Mio padre 
allora ha adottato, con grande 
coraggio, i suoi due figli. Nel 
1938 mio padre è stato arresta
to perchè negli anni trenta ave
va firmato una lettera che chie
deva di non abolire i caratteri 
arabi dei tatari per sostuirlicon 
quelli cirillici. Era accusato di 
nazionalismo borghese. Vede 
per noi tutti è stato cosi». 

Ma l'Europa 
può ancora 
fare qualcosa 

LUIGI COLA JANNI 

aua MOSCA. La situazione politica e statuale dell'Urss, 
sembra precipitare. Do; io la drastica decisione c:i Gorba
ciov di lasciare il Pcus <• di scioglierlo, si poteva pensare 
che egli avrebbe ripreso il controllo delle spinti? disgre
ganti; recuperato la prò :>na funzione unificante, di unica 
personalità pansovietic.i.; consolidato un'intesa esenzia-
le con Eltsin in condizio u quasi paritarie. 

Purtroppo non sembt a che le cose stiano andando co
si. L'Unione Sovietica virt jalmente non esiste più. Oggi 
l'Ucraina, la più importante repubblica dopo la Russia, 
ha deciso il controllo di tutte le forze armale sul proprio 
territorio e dichiarato la propria indipendenza. Altrettan
to ha fatto la Moldova e forse la Bielorussia, mentre alcu
ni paesi europei stanne' per riconoscere l'indipendenza 
delle repubbliche baltic le. 

In queste condizioni <ì impensabile che Gorbaciov rie
sca a far sottoscrivere, ilmeno alle repubbliche più im
portanti, il nuovo Trattato dell'Unione, la base giuridica, 
istituzionale e politica dui nuovo Stato democratico. Con 
un gesto di bruciante ostilità Eltsin ha rifiutato ieri la me
daglia di eroe di Unione Sovietica propostagli da Gorba
ciov. Continua ad allungarsi, con il drammatico suicidio 
del maresciallo Akhroneev, consiglire militare di Gorba
ciov, la catena degli uomini del presidente coinvolti nel 
golpe. Nel momento sttsso in cui Gorbaciov ha compiu
to un atto di grande potata storico-politica, tagliando il 
nodo del Pcus che rischiava di drammattizzare pericolo
samente la nuova fase di rivoluzione democratica; ha 
chiuso di colpo un capitolo quasi secolare della storia 
dell'Urss e della sinistr.: europea liberandole entrambe; 
ha proposto la creazione di un nuovo partilo riformatore 
e democtarico a cui appoggiarsi per ricostruire la poltica, 
lo Stato, il paese; ebbene, in questo stesso momento, sia 
da Eltsin che dalle repubbliche viene un segnale negati
vo. 

Le conseguenze sono almeno duplici: Gorbaciov può 
non accettare di essere un ostaggio e di assistere a una 
disgregazione del profitto dell'Unione, di una Costitu
zione, di un paese insonnia che rimane grande e panso-
vietico come egli. «Ajok. Gorbaciov può non mettere il 
suo sigillo a tutto questa e dimettgrsi. lo mi auguro che 
ciò non avvenga. 

Comunque si profila un' Europa del tutto diversa da • 
quella immaginata da Gorbaciov, da noi stessi, da tinti: 
l'Europa della casa comune in cui uno Stato sovietico 
unitario procede verso l'integrazione economica, milita
re, politica, sembra oggi impensabile. Si stanno forman
do dal corpo dell'Urss più Stati sovrani, alcuni più grandi 
di molti Stati europei, riù dell'Italia, della Francia, della 
Germania; alcuni di essi possiedono sul proprio territorio 
armi nucleari che stanno passando sotto il controllo del
le singole repubbliche. Può darsi che dopo le dichiara
zioni di indipendenza inizi in senso contrario un proces
so di federazione, può <1arsi che ciò non si verifichi. Oggi 
è difficile dirlo. Ciò non toglie che, a partir; dalla mova 
situazione che si sta creando, e dalla presa d'atto cella 
volontà autonoma delle repubbliche e dei diven.i popoli 
sovietici, la sinistra europea debba dare il proprio contri
buto, attivo e positivo, t, questo senza certezze ingiustifi
cate o un'assenza ed un distacco inaccettabile ed incre
dibile come quello cui a ssistiamo in questi giorni 

Un'assenza rimarcata e duramente condannata qui a ' 
Mosca, dai protagonisti della risposta democratica e po
polare al golpe. Anche l'Europa, la Cee e i suoi governi, 
che pure sono interven iti in modo netto contro il golpe, 
devono subito darsi una strategia che non sia demagogi
ca né viziata da ambi doni di protettorati su questa o 
quella repubblica; guari lare soltanto alle enormi implica
zioni per la sicurezza, I economia, il futuro del continen
te. Per questo sarebbe necessario preoccuparsi di unire 
piuttosto che dividere le poche forze democratiche che 
possono tentare di coni rollale questa esplosione, contri
buire ancora ad unire Eltsin e Gorbaciov, ad unire le re
pubbliche maggiori nelle forme che esse vorranno. È dif
ficile adesso superare lei sgomento per l'aggrovigliarsi di 
tanti mutamenti, sarebbe ridicolo indicare ricette, ma è 
inaccettabile, io credo, stare solo in attesa. 

Sarebbe utile adesso se l'Intemazionale socialista 
mandasse qui una delegazione la più autorevole, se i mi
nistri della Cee, il Parlamento europeo ed altri parlamen
ti, prendessero la via di Mosca e delle principali repubbli
che. 

La Gorbaciova non è in ospedale 
Smentite le voci allarmistiche 

Raissa non è 
grave, riposa 
ani MOSCA Attacco cardiaco, 
colpo apoplettico? In un'inter
vista alla rete televisiva ameri
cana Cnn, il portavoce cella 
presidenza dell'Urss Vitali 
Ignatenko lo ha smentito. FUiis-
sa Gorbaciova non è in o spe
dale e non ha avuto un infarto. 
Ma ha confermato che la si
gnora resta a casa, che è stata 
«molto male» e che ora va me
glio: la moglie di Michail Ser-
ghievic si trova «nella d»cia 
presidenziale alla periferi.i di 
Mosca, sta riposando: recupe
ra molto rapidamente, tre un 
paio di giorni si sarà ristabilita». 
Elegante e solitamente prodi
ga di sorrisi, la donna che LTU 
scesa dalla scaletta dell'ai'ito 
dopo le 72 ore di prigionie in 
Crimea era apparsa molto di
versa. Stanca, invecchiata, lo 
sguardo un poco assente, Rus
sa stringeva la nipotina sotto 
braccio, coperta da un plaid 
scozzese a scacchi. Quella ra
gazzina con la coda di cavallo 
che non capiva come mei. in 
quella strana vacanza al nare 
coi nonni, col cibo razionalo e 
la radio clandestina, non s po
teva più nuotare. Era stalo il 
pnmo ministro russo Silayev, 
che aveva accompagnato i 
Gorbaciov in aereo dalla Cri
mea, a dire per primo che 
Raissa «soffriva di paralisi par 
ziale e aveva difficoltà ad arti
colare la parola: sembravano 
sintomi di un colpo apopletti

co». Tutti avevano s.ubito nota
to la rigidità del braccio sini
stro della signora: la paresi del
la mano era conseguenza di 
una crisi di nervi? Poi Gorba
ciov stesso aveva detto: «Raissa 
sta male, è lei che ha sofferto 
di più», facendo il resoconto 
delle ore drammatiche vissute 
dalla sua famiglia. I golpisti ve
nuti a sequestrarlo. Lui capisce 
che il momento tanto temuto è 
davvero arrivato. Raduna i fa
miliari, la moglie Raissa, la fi
glia Irina e suo marito Anatolji. 
Li prepara al peggio: «Non in
tendo cedere a pressioni e mi
nacce, resto fermo fino alla fi
ne nelle mie convinzioni...» 
Evidente che tra pressioni e 
minacce, Gorbaciov non 
esclude l'uso delle persone 
che gli sono care chiede ai 
suoi se si sentono di affrontare 
la prova, gli dà tempo di deci
dere. Loro ;,i consultano, deci
dono di sostenerlo: «Siamo 
pronti a condividere fino in 
fondo ogni cosa». Comincia 
l'attesa angosciosa1 i nervi di 
Raissa devono aver ceduto. Da 
quella fatidica notte tra merco
ledì e giovedì, quando la si
gnora apparve un poco irrigi
dita, con difficoltà a muoversi, 
nessuno l'ha più vista. A Mo
sca si è sparsa la voce del neo-
vero in ospedale. Ieri la smen
tita. La signora ha ncevuto fion 
e augun anche dal presidente 
Francesco Co ŝtga 


